
a cura di Pierluigi Panunzi

Dopo aver parlato nel n° 9 della simulazione del cubo di Rubik grazie alla TI-59, ecco che
stavolta cioccuperemo dI un altro rompicapo logico-matematico, lo " Piramide di Mèffert",
non c~rto lI1ferlOre al plU noto cubo, ma senz'altro dedicata a quelle persone che ritengono
quest ultimo al ebfuorl della loro portata. La piramide è infatti concettualmente più semplice
da risolvere, consentendo particolari configurazioni "belle" dal punto di vista estetico.

Inoltre è previsto il tasto E per l'inizializ-
zaLione della piramide e per il suo ripristi-
no dopo successive "manipolazioni": an-
che in questo caso, perciò, risulta molto
agevole la ricerca di sequenze, la cui me-
morizzazione avviene automaticamente,
senza essere costretti a procedere a ri troso
per riportare la piramide alle condizioni
iniziali.

Descrizione del programma

Facendo riferimento al flow-chart, ini-
ziamo dall'etichetta E: l'inizializzazione
dei 24 registri avviene in maniera "bruta" e
non con un algoritmo "ad hoc", ad esem-
pio quello che usa la formula

(ROO)+---Int «ROO+ 11)/6)
dopo aver inizializzato ROO a 24.

In questo secondo caso si ottiene però
una durata di elaborazione eccessiva (circa
40 secondi) a differenza della decina, ri-
chiesta dalla semplice memorizzazione di
codici alfanumerici in opportuni registri.

Per quanto riguarda le etichette A ..D e
A' ..D' si è usato ancora una volta il piccolo
trucco programmativo che consente di set-
tare o resettare automaticamente un flag
(nel nostro caso il flag O) a seconda che
venga premuto A oppure A'.

In particolare, ricordiamo, la sequenza
...Lbl A' INV Lbl A Stflg O...

setta il flag O se si preme A e viceversa lo
resetta se si preme A': in questo caso (come
pure in altri) l'istruzione "INV" non risen-
te della presenza della "Lbl A" e si riferisce
al successivo Stflg O.

Fatto ciò ognuna delle 4 etichette (con la
rispettiva "inversa") provvede alla memo-
rizzazione in 9 registri (R25 ..R33) di altret-
tanti valori, che rappresentano i numeri
dei registri i cui contenuti devono essere
scambiati a tre a tre per effetto di una
qualsiasi rotazione.

Successivamente, a seconda se il flag Oè
settato o no, si salta ad una parte di pro-
gramma che innanzi tutto fa stampare la
lettera corrispondente alla rotazione desi-
derata (eventualmente preceduta dal segno
"-" se "inversa") e poi provvede allo scam-
bio dei contenuti delle tre terne di registri, a
loro volta puntati indirettamente dalle tre
terne di registri R25, 26, 27, R28, 29, 30 e
R31, 32, 33, in un verso oppure nell'altro in
corrispondenza alla rotazione desiderata.

Alla fine di tali parti di programma, cosi
come alla fine della Lbl E e della SBR Prt
che vedremo tra breve, si trova un RST che
porta il controllo al passo 000: qui è pre-
sente un Op 00 che cancella il buffer di
stampa ed un R/S. Inoltre l'RST ha l'effet-

c

Figura 1

Mèffert-One

È senza dubbio uno dei migliori "discen-
denti" del famigerato cubo; per le sue ca-
ratteristiche può essere considerata un pic-
colo prodigio della meccanica: a differenza
del cubo, che presenta tre assi di rotazione
perpendicolari, la piramide possiede ben 4
assi posti stavolta a 1200 l'uno rispetto agli
altri tre.

Il programma

Il programma proposto è adatto alla TI-
59 e PC-IOOe: come "Rubik - One" anche
"Mèffert - One" consente la simulazione
per calcolatrice e stampante della pirami-
de.

In questo caso sono stati usati i registri
da RO I a R24 per altrettante faccette trian-
golari presenti sulla superficie esterna del
solido. In realtà, osservando la piramide,
per ogni faccia vi sono 9 triangoli, per un
totale di 36: scendono però a 24 dopo aver
constatato che le piccole piramidi poste ai
4 vertici della piramide non sono influenti
agli effetti della risoluzione: si può facil-
mente vedere che, indipendentemente da
altre rotazioni effettuate, tali piccole pira-
midi vanno facilmente al loro posto ruo-
tandole in un senso o nell'altro.

Nella figura I abbiamo rappresentato
schematicamente la piramide e le 4 possibi-
li rotazioni principali, convenzionalmente
indicate con A, B, C e D: indicando invece
con gli "apici" le rotazioni in verso oppo-
sto, ecco che per ognuna delle 8 possibilità
è previsto il tasto corrispondente della TI-
59.

Nella figura 2 è invece riportata la corri-
spondenza tra le faccette triangolari ed i
registri dati che contengono la codifica
usata in fase di stampa.

In tale fase, eseguibile in ogni momento
tramite SBR Prt, viene stampato lo svilup-
po delle 4 facce laterali, aventi ai vertici
altrettanti asterischi.

Effettuando una qualsiasi rotazione del-
le 8 previste, apparirà sulla destra della
striscia di stampa la corrispondente lette-
ra. Anche in questo caso la rotazione è
simulata con lo scambio dei codici alfanu-
merici di tre terne di registri, dal momento
che con una rotazione vengono a scam-
biarsi di posizione tre triangolini di tre fac-
ce.
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Software SOA

to di resettare anche il Oag O.
Veniamo ora alla SBR Prt che, come

suggerisce il nome, fa stampare la configu-
razione attuale della piramide: tale routine

Programma Mèffert-One

è in effetti divisa in due parti consecutive,
la prima delle quali stampa le tre facce
"visibili" (rispettivamente la "sinistra",
('''anteriore'' e la "destra") la seconda

stampa (rovesciata rispetto alle preceden-
ti) la faccia "inferiore".

Nel primo caso viene chiamata sei volle
la subroutine E' che provvede a generare il
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Abbiamo già visto praticamente come si
usa il programma: all'inizio si deve preme-
re E per inizializzare la piramide. Quindi, a
seconda della rotazione desiderata. si pre-
mono i tasti A ..D oppure A' ..D'; volendo
stampare una certa configurazione si deve
premere SBR Prt (dove in particolare il
"Prt" può essere ovviamente anche il tasto
"PRINT" presente sulla stampante PC-
100C) ed aspettare il completa mento della
stampa. L'esempio che proponiamo ri-
guarda la figura chiamata "doppia pirami-
de": secondo le convenzioni adottate la
sequenza ed il risultato finale saranno
quelle riportate alla fine del listing. Me

Sofì"'are SOA
serve appunto per riempire i buffer O1,02.
03 mentre il numero è l'indirizzo del primo
dei tre registri corrispondenti a tre faccette
triangolari.

Infine viene chiamata ancora per due
volte la subroutine E' per la stampa della
faccia inferiore, rappresentata, come già
detto, con il vertice che punta verso il bas-
so.

Prima di passare all'esempio d'uso del
programma segnaliamo la presenza del
"Dsz esteso" all'interno della subroutine
E'. Ai passi 022 e seguenti troviamo infatti
la sequenza

... Dsz 34 012 ...
che rappresenta un normale "Dsz" dove
però il registro di controllo delloop è R34 e
dove il salto è "assoluto", al passo 012. In
particolare per introdurre tale sequenza in
memoria consigliamo di premere attenta-
mente i seguenti tasti

Dsz fio B
i quali, come è facile verificare, introduco-
no i codici

Uso del programma

97 34 00 12
cosi come desiderato.

R/S

stampa
faccia
inferiore

L'angolo delle TI

chiamata è preceduta da un numero ed è
seguita da un'istruzione Op: quest'ultima

Stflg O
R25 ~ O( A,A' B,B' C,C' D,D'R26- [3

O( 11 9 11 5R27- Y (3 22 3 13 15R28- S
R29- E 't 3 15 24 24

R30- ] J 7 7 9 l
E 20 l 17 17

R31- 'l. J 5 13 20 22
IR32

- tT rt 10 8 12 4
R33- " fl- 19 2 16 18
Rx - À

" 6 14 21 23

À 13 14 15 16
s,

Stampa lettera Stampa lettera
(R33)~ (R32) (R25)-(R26) flow-chart del

••..(R31Y '{R27Y programma

(R30)- (R29) (R28)- (R291
"Mèffert-Qne"

'(R28Y '(R30Y
(R27)-(R26) (R3l) ~ (R32)

" R25Y •...(R33V·

contenuto di ognuno dei tre buffer di stam-
pa che ci servono. Per questo scopo ogni

Anche questa volta forniamo alcu-
ne notizie tratte dalla rivista francese
"L'Ordinateur de Poche" n° 4 - 1982:
Antoine Dennet fornisce alcune utili ap-
plicazioni di frammenti di routine com-
presi nei programmi del Master Library
Module, come noto fornito in dotazione
alle calcolatrici TI-58 e 59.

l) Sappiamo che la SBR CLR presen-
te nel Pgm 01 provvede ad azzerare i
regjstri O1-06 usati per i calcoli statistici.

E possibile invece azzerare i registri da
ROI a Rnn con "nn" qualsiasi, compati-
bilmente con la ripartizione di memoria
della calcolatrice: la sequenza è

Pgm 01 nn SBR 012
Ad esempio se si vogliono azzerare i

registri O1-23 basta premere Pgm OI 23
SBR 012.

2) Possibilità di memorizzare (con re-
gistro indiretto ROl) e stampare dei dati
numerici a partire dal registro N: innan-

zitutto bisogna impostare il valore N-l
nel registro RO I e poi si effettua la se-
quenza

"valore" Pgm 02 SBR 097
Tale routine, come è facile verificare,

incrementa RO I, memorizza il dato in
(RO I), stampa tale dato e fa avanzare la
carta.

Per inciso i passi 97-101 presentano
l'orribile sequenza

x~t I SUM 01 x~t (5 passi)
che incrementa di uno il contenuto del
registro RO I senza alterare il contenuto
del visualizzatore, il tutto al posto della
più semplice e redditizia "OP 21 ", che fa
la stessa cosa in appena due passi!

3) Possibilità di visualizzare e stampa-
re i dati contenuti in memoria a partire
dal registro N e controllati da ROl: biso-
gna impostare in ROI il valore N-l ed
effettuare la sequenza

Pgm 02 SBR 860

la quale incrementa RO I (ed anche R04) e
stampa il valore di (RO I). Anche in que-
sto caso si usa la sequenza (meno orribi-
le!)

I SUM 01 SUM 04 (5 passi)
invece della più naturale "Op 21 Op 24"
formata altresì da 4 passi. Rimane un
mistero il perchè di tali sequenze.

Infine giriamo ai lettori una segnala-
zione del lettore Alessandro Santarelli di
Roma, che ei ha inviato una seq uenza per
calcolare

s(s-I )... (s-k + I)

k'

con "s" reale e non necessariamente
intero.

La sequenza proposta è la seguente
Pgm 16 "s" STO 01 "k" STO 02 CLR E
E.

P.P.

82 MCmicrocomputer 11



CELDIS
IL PIU' AVANZATO

E'IL PIU'
PREPARATO

Distributore ~D~DDmDAutorizzato
TERMINALI

Il leader della
distribuzione europea
oggi si muove nell'area
produttiva ital iana
con la più alta
preparazione tecnica
per fornire componenti,
sistemi e terminali

per computers
tra i più avanzati.

Celdis vuoi dire
una costante garanzia
per quelle Aziende
che hanno bisogno
di un servizio rapido, di
un grande supporto

tecnico applicativo e di
prezzi competitivi.

Celdis è l'unico
distributore italiano
che dispone
di uno staff
di tecnici che si
dedica esclusivamente
ai terminali
DICITAL.

TELEFONA A CELDIS,
RISOLVI PRIMA

I TUOI PROBLEMI.

Clllll
•...

- .• • .•.• - - T. 1lr ••~ ~ ~- ~ ~ ~. ... _.. ~ ~ ~.~.- . ~ .

- - -
- - - - -.. - .~,'.

Celdis Italiana S.p.A.
Via F.lli Gracchi, 36 - 20092 Cinisello B. (Mi)

Tel. (02) 612.00.41
Filiali:

10136 Torino - Via Mombarcaro, 9b
Tel. (011) 35.93.12/35.93.69

35100 Padova - Via Savelli, 15
Tel. (049) 77.20.99/77.21.35

40138 Bologna - Via Massarenti, 219/4
Tel. (051) 53.33.36

00162 Roma - Via G. Pitrè, 11 in!. 1
Tel. (06) 42.38.55/427.15.50


